
 

Anno XXXVII – n. 29 del  21.08.2019 

     Notiziario K 
                                  Settimanale - Direttore Responsabile Sedioli Luciano - Referente per Autorizzazione Curia Vescovile di Forlì n. 94/142 

del 09.01.1984 Milanesi Don Giordano - Redazione, Amministrazione, Tipografia, Via Nefetti, 14  -  47018 Santa Sofia (FC) Tel./Fax  
0543/970159 - E-mail: gruppok@libero.it Sito internet: www.gruppok.org - Poste Italiane spa - Spedizione in Abbonamento Postale ROC 

(iscrizione n° 22665) - D.L. 353/2003 (convertito in Legge 27/2/2004 n°46) art.1 comma 1 - CN/FC 
 

LA FEDE CRISTIANA 
Riflessioni del Cardinale Giacomo Biffi 

 

La fede e la salvezza – C’è chi pensa che aver fede sia qualcosa di fortuito e, tutto 
sommato, di irrilevante (pressapoco come avere i capelli rossi o gli occhi grigi). 
Qualcuno è dell’avviso che il credere sia magari anche una fortuna, ma una 
fortuna del tutto casuale 
(come far soldi al “gratta e 
vinci”).  
I più, comunque, ritengono 
sia qualcosa di marginale 
nell’esistenza dell’uomo. 
Gesù, che è il solo maestro 
che non delude, non è di 
questo parere. Egli mette in 
relazione la fede con la 
salvezza; per Lui è dunque 
qualcosa di sostanziale, 
qualcosa di necessario se 
non si vuole che la nostra 
avventura umana finisca in un fallimento.  
Non si può dunque parlare di fede, se insieme non si parla del fatto che abbiamo 
tutti bisogno di essere salvati. Da che cosa? Salvati prima di tutto 
dall’insignificanza nostra e dall’universo: ha uno scopo la nostra venuta al 
mondo? Salvati dall’indegnità morale che più o meno ci contamina tutti (“salvati 
dai nostri peccati” come dice il linguaggio cristiano). Salvati dalla prospettiva che 
la morte coincida con il nostro annientamento: prospettiva che già adesso 
vanificherebbe tutti i nostri atti, perché se viviamo per andare a finire nel niente, 
viviamo già adesso per niente. La fede ci salva da tutti questi guai. 
 
La fede e l’avvenimento – Oggi molti dicono: in tutte le religioni c’è del buono. O 
addirittura: tutte le religioni sono uguali; sicchè ognuno può scegliere quella che 
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gli va bene come può scegliere il colore della sua cravatta o il luogo della sua 
villeggiatura.  
Credo che si possa dire anche così, purchè però si capisca bene che in questo 
discorso il cristianesimo non c’entra niente. Perchè il cristianesimo, a differenza di 
tutte le altre visioni religiose o filosofiche o etiche, è prima di tutto un 
avvenimento: l’avvenimento del Figlio di Dio che si fa uomo, muore in croce, 
risorge e ci coinvolge se ci lasciamo coinvolgere, in questa vicenda di morte, di 
risurrezione, di una vita destinata a diventare una “vita eterna”.  
Certo, il cristianesimo è anche una religione: implica delle idee sulla Divinità, 
stabilisce una regolamentazione del culto, propone una legge morale. Ma 
primariamente il cristianesimo, ed esso solo, è un fatto; un fatto che si può 
accogliere o rifiutare. 
Perciò è imparagonabile, e non può essere contato insieme con le altre posizioni 
ideologiche o spirituali. La fede cristiana è un arrendersi a questo avvenimento 
che salva ed è un lasciarsi cambiare dentro da ciò che è avvenuto. Le altre 
persuasioni religiose possono essere anche belle, buone, utili, affascinanti; ma 
non hanno niente a che vedere con la fede. 
 
La fede e la ragione – Da qualche secolo va in giro per il mondo la curiosa idea 
che fede e ragione siano tra loro incompatibili: chi crede, si dice, smette di 
ragionare; e chi ragiona, perciò, spesso rinuncia a credere. Questa posizione si 
chiama “razionalismo” ma non ha niente a che vedere con la ragione.  
Confondere ragione e razionalismo è come confondere i polmoni con la 
polmonite.  
E’ vero, invece, il contrario: fede e ragione si richiamano reciprocamente. Certo la 
fede è oltrepassare le capacità conoscitive naturali; ma è un salto che è 
ragionevole fare perché la ragione, lasciata a sé sola, va a finire nella gabbia 
dell’assurdo. E’ assurdo che l’uomo sia venuto al mondo a caso, e poi abbia la 
necessità inderogabile di darsi dei principi e delle norme di vita e di convivenza.  
E’ assurdo che l’uomo capiti nell’esistenza senza che gli sia dato di sapere che 
cosa sia venuto a fare al mondo né quale sarà il suo traguardo finale.  
E’ assurdo che l’uomo sia costretto entro una realtà visibile che non gli basta: non 
basta alla sua domanda di senso e non basta alla sua domanda di amore. L’atto di 
fede è un atto scomodo; ma è il solo che mi consente di conservarmi ragionevole. 
Se sto dormendo al secondo piano di un palazzo e si sviluppa dal basso un 
incendio che ha già distrutto le scale, è ragionevole che mi butti dalla finestra 
dopo essermi accertato che sotto ci sia il telone dei pompieri. Non è la discesa, 
che d’istinto preferirei, ma è l’unica che può salvarmi.        (Card. Biffi) 

 



 

RICORDIAMO DON ANGELO – La 
domenica mattina del 27 agosto 2000, 
don Angelo ha lasciato questa nostra terra 
per il cielo; ci ha lasciato proprio in un 
giorno di festa per ricordarci che le nostre 
feste terrene avranno la loro pienezza 
nell’ultima eterna festa del Cielo, quando 
gioiremo nell’incontro con il Signore 
Gesù che “per noi e per la nostra salvezza 
discese dal Cielo”. Come Comunità 
Cristiana siamo riconoscenti a don 
Angelo che per 32 anni è stato preziosa guida e zelante pastore della nostra 
Comunità Parrocchiale. Lo ricorderemo come cara memoria, ma soprattutto lo 
ricorderemo nel Signore, con la celebrazione della Santa Messa nella chiesa 
parrocchiale domenica 25 agosto alle ore 11, celebrata dal Vicario della Diocesi, 
Mons. Giampietro Fabbri, e nella chiesa del Crocifisso martedì 27 agosto alle ore 
18. 
 

CURE TERMALI – L’A.S.P. San Vincenzo de Paoli informa che 
è possibile partecipare alle cure termali presso le Terme di 
Sant’Agnese di Bagno di Romagna dal 29 agosto al 13 settembre 
(dal lun. al Ven. tutti i pomeriggi). Per l’adesione contattare 
l’A.S.P. il martedì, il   giovedì e il venerdì dalle 8.30 alle 12.30. 

 
 

FESTE NELLE FRAZIONI 
 

RIDRACOLI  - L’Associazione Outdoor Romagna ha organizzato la festa 
“Ridracoli Rivive” sabato 24 agosto, dalle ore 17 alle 
24 musica-cibo. 
Domenica 25 agosto, in mattinata, trekking – mostra 
fotografica di Pietro Zangheri. Ore 11: S.Messa nella 
vecchia chiesa parrocchiale e alle ore 12 aperitivo e 
pranzo in collaborazione con gli Agriturismi Il Mulino, 
La Barroccia e Camporosso. Al pomeriggio musica e 

vari stand. 
 
 

CAMPOSONALDO IN FESTA -  Domenica 25 agosto presso il 
campo sportivo, pomeriggio di musica e giochi. Dalle ore 17: 
trebbiatura e seguirà cena a scelta. 
 
 
 



 

PIETRAPAZZA -  Domenica 1 settembre si celebra la 
tradizionale festa di Pietrapazza con i Frati (Fratelli di San 
Francesco) che hanno scelto questo luogo come eremo per 
il loro ordine religioso. Si deve a loro la recente 
sistemazione della canonica e della chiesa.  
Alle ore 11.30 sarà celebrata la S.Messa; seguirà il pranzo 
al sacco (ciascuno porterà la propria sporta); nel 

pomeriggio giochi e incontri fra amici. 
 
RINGRAZIAMENTI – Siamo grati a Marina Chierici, a 
Jolanda Portolani e a quanti desiderano mantenere 
l’anonimato per le offerte generose inviate a sostegno del 
notiziario. 

 

IN MEMORIA – Siamo vicini a Marina, Roberta e Paola e a 
tutti i familiari, addolorati per la scomparsa del caro Carlo 
Bombardi.  
Partecipiamo al dolore di Mario, Maria Grazia, Elisa e Mendy 
e della famiglia Bettedi, addolorati per la scomparsa della 
cara nonna Maria. 

 
QUESTA  SETTIMANA  FESTEGGIAMO…. ! 

 

Il nostro pensiero vuole volare 
da chi sta ai monti o al mare, 
festeggiamo lieti in allegria 
gli amici lontani e di Santa Sofia! 
 

Buon compleanno a  
 
 
Milanesi Silvia 
Morelli Matilde 
Casamenti Federico 
Pierfederici Laura 
Fabbri Arianna 
Salvadorini Lorenzo 
Ulivi Sara 
Neri Luciano 
 

 
Beoni Paola 
Fabbri Franca 
Fantini Mara 
Ravaioli Francesco 
Peperoni Marco 
Cortini Lorenza 
Pini Rossana 
Fantini Alex 
Lotti Riccardo 

Lotti Alberto 
Barchi Andrea 
Casamenti Quinto 
Suor Rosanna 
Laderchi Alessandro 
Bettini Giulia 
Gregori Gianmarco 
Fontana Ivana 

 
 



 

PARROCCHIA E VOLONTARIATO VINCENZIANO IN GITA! – La 
parrocchia di Santa Sofia e il Volontariato Vincenziano invitano tutti a 
partecipare, SABATO 21 SETTEMBRE 2019, alla gita pellegrinaggio ad 
Arquà Petrarca, dove durante la mattinata 
sarà possibile visitare la cittadina e la casa 
del poeta Francesco Petrarca. Al pomeriggio 
visita alla grandiosa Abbazia di Praglia. Per 
motivi organizzativi occorre prenotarsi 
quanto prima. Per iscrizioni rivolgersi in 
Parrocchia (0543970159), Lorenza 
(3336170144), Dette (3479023620). 
 

 
FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO – La 
Festa della Madonna del Rosario, nella nostra 
parrocchia, sarà celebrata Domenica 6 Ottobre.  
Come ogni anno, sarà allestita la Vetrina del Dolce e 
la tradizionale Pesca di beneficenza con i premi 
offerti dalla popolazione. Fin d’ora si raccolgono og-
getti e offerte che serviranno all’allestimento della 
pesca. 
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